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REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2022, n. 27-5128 
Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 e s.m.i. Approvazione dello schema di “Convenzione 
Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
 

A relazione dell'Assessore Ricca: 
 
Premesso che: 

 
- con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 e smi, la Regione Piemonte ha attribuito a Finpiemonte 
S.p.A. il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della 
competitività del territorio, attraverso lo  svolgimento di attività strumentali alle funzioni della 
Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, tra cui la gestione dei procedimenti di 
concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, di agevolazioni ed altri benefici comunque 
denominati; 
 
- ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta Legge regionale ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A., in data 02/04/2010, hanno 
sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” - modificata 
con D.G.R. n. 17-2516 del 30/11/2015, rinviando alle Direzioni competenti per materia 
l’approvazione di specifiche Convenzioni attuative; 
 
- la D.G.R. n. 14-2857 del 1 febbraio 2016 ha confermato il ruolo di Finpiemonte quale società 
finanziaria regionale con il compito di garantire supporto finanziario alla crescita, lo sviluppo e 
l’innovazione del sistema socio economico piemontese, attraverso: 

• consulenza e assistenza tecnica su progetti specifici 
• gestione di agevolazioni a valere sia su fondi regionali sia sui fondi strutturali 

europei, con particolare attenzione agli strumenti finanziari previsti nei programmi 
operativi 

 
- ai sensi delle norme appena richiamate ed in attuazione della DGR n. 54-2609 del 18 dicembre 
2020, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. hanno successivamente sottoscritto una nuova 
Convenzione Quadro in data  2 aprile 2021 la cui durata era prevista in cinque anni a decorrere dal 
1 gennaio 2021; 
 
- l’art. 5 del D.Lgs.  18 aprile 2016, n. 50, aggiornato dal D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 “Codice dei 
contratti pubblici” stabilisce le condizioni che consentono la disapplicazione dal Codice del 
contratti pubblici e quindi il ricorso all’affidamento diretto nella modalità “in house providing”;  
 
- l’art. 16 del D.Lgs. 19/08/2016 n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100, contiene la disciplina delle società 
che operano in regime di “in house”. In particolare, detta disciplina, la quale riprende il contenuto 
dell’art. 5 del richiamato D.Lgs.  n. 50/2016 e s.m.i., stabilisce che una società controllata al 100% 
dagli enti pubblici (con l’eccezione di cui all’art. 16 comma 1 del D.Lgs. n. 175/2016) presenta le 
caratteristiche di organismo “in house” quando: 

- l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di 
cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; 

- oltre l’80% delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento 
dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre 
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persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice o da un ente 
aggiudicatore di cui trattasi; 

 
- nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 

ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le quali non comportano controllo 
o potere di veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non 
esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata. 

 
- Finpiemonte S.p.A. è una società che opera in regime di in house providing, a seguito di istanza 
della Regione Piemonte n. 10444 del 2 febbraio 2018, inserita, con  Delibera n. 143 del 27 febbraio 
2019 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 
house di cui all’articolo 192, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
Dato atto che dall’istruttoria svolta dalla Direzione della Giunta Regionale, Settore Indirizzi e -
Controlli Società Partecipate risulta quanto segue: 
- la Corte dei Conti – Sezione Regionale di controllo per il Piemonte – nell’ambito del Giudizio di 
parificazione sul rendiconto dell’esercizio 2021 della Regione Piemonte, di cui alla nota prot. 
(Settore Indirizzi e Controlli Società Partecipate) n. 12002 del 11 aprile 2022 ha evidenziato talune 
criticità relative alla vigente Convenzione Quadro già sopra richiamata; 
- è necessario pertanto elaborare un nuovo schema di “Convenzione quadro per gli affidamenti 
diretti a Finpiemonte Spa”, tra Regione Piemonte e Finpiemonte spa ai sensi dell’art. 2 comma 4 
della già richiamata L.R. 17/2007, sostituendo così la Convenzione quadro attualmente vigente di 
cui alla D.G.R. n. 54-2609 del 18 dicembre 2020;  
- con nota del 15 marzo 2022, il Settore regionale indirizzi e Controlli delle Società Partecipate ha 
inviato alle Direzioni Regionali interessate una proposta di nuovo testo di convenzione quadro per 
gli affidamenti diretti a Finpiemonte SpA, contenente modifiche evidenziate dalla Corte dei Conti 
unitamente ad ulteriori interventi orientati ad un migliore funzionamento dei rapporti tra Regione 
Piemonte e Finpiemonte Spa, con richiesta di preventivo esame e di trasmissione di osservazioni e 
integrazioni ai fini della redazione di un testo condiviso; 
- il Comitato interno sul controllo analogo, ai sensi dell’art 5 delle “Linee guida sul controllo 
analogo degli organismi partecipati della Regione Piemonte” approvate con D.G.R. n. 21-2976 del 
12 marzo 2021, ha esaminato nella seduta del 22 marzo 2022 la citata proposta di convenzione, 
come modificata sulla base delle osservazioni pervenute dalla Direzioni Regionali, esprimendo il 
proprio parere favorevole come da verbale agli atti del Settore Indirizzi e Controlli società 
Partecipate; 
 
- le principali modifiche al vigente testo convenzionale (che nel resto, compresa la durata 
quinquiennale, trova conferma nella nuova convenzione) sono contenute: 
 

• nell’art. 1, che riporta le attività che possono essere oggetto di affidamento, nel solo 
perimetro di quelle indicate nella legge regionale istitutiva della società (legge regionale 
17/2007); 
 

• nell’art. 2, disciplinante gli atti di programmazione propedeutici agli affidamenti, che 
individua il ruolo di tutti gli attori coinvolti (Direzioni regionali e Società) e fissa la 
tempistica dei flussi documentali; 
 

• nell’art. 3, che individua gli elementi essenziali che devono connotare i contratti di 
affidamento; 
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• nell’art. 7 che regola i compiti di vigilanza e il controllo in capo alla Regione Piemonte con 
una disciplina più dettagliata rispetto al testo precedente ed in coerenza con le indicazioni 
evidenziate dalla Corte dei Conti. In particolare si introduce la previsione di  una relazione 
semestrale sull’andamento delle attività affidate, redatta da Finpiemonte, nella quale devono 
essere evidenziate eventuali criticità sull’andamento delle attività affidate, gli scostamenti 
dalle previsioni di spesa, nonché indicazioni di misure correttive che le strutture regionali 
affidanti devono espressamente approvare o respingere, individuando misure alternative; 
 

• nell’art. 8 che, accogliendo le indicazioni della Corte dei Conti, precisa il ruolo di indirizzo 
della Regione, soggetto  titolare delle attività di programmazione e della predisposizione dei 
bandi, salvo espressa delega da prevedere nel singolo contratto di affidamento; 
 

• nell’art. 11 che, accogliendo le indicazioni della Corte dei Conti, individua l’attribuzione dei 
controlli sulle operazioni finanziate in capo alla Società quale modalità ordinaria, salvo 
diversa pattuizione in sede di contratto di affidamento, pur confermando in capo alle 
strutture regionali affidanti un preciso ruolo di indirizzo attraverso la definizione dei 
controlli sia con riferimento alla tipologia che ai criteri di esercizio degli stessi; 
 

• nell’art. 12 che prevede una frequenza quadrimestrale nell’attività di report sui controlli 
curata dalla società verso le strutture affidanti, prevedendone una frequenza quadrimestrale. 
L’adozione dei provvedimenti di secondo grado resta attribuita alla competenza del soggetto 
che effettua i controlli di primo grado. Si introduce uno specifico monitoraggio sulle 
revoche, oggetto di specifica osservazione da parte della Corte dei Conti. 
 

• nell’art. 14, che rende facoltativa la delega alla Società delle funzioni sanzionatorie di cui 
all’art. 2 comma secondo, lettera m bis della legge regionale n. 17/2007; 
 

• nell’art. 18, ai sensi del quale la società adotta di un regolamento da sottoporre al Comitato 
regionale di controllo analogo in ordine ai criteri di allocazione delle disponibilità liquide; 
 

• nell’art. 19, che introduce l’obbligo a carico della società in ordine alla redazione di una 
relazione sulle attività di monitoraggio della propria liquidità da trasmettere semestralmente 
alle strutture regionali affidanti; 
 

• nell’art. 21, che prevede l’approvazione regionale sulle rendicontazioni in materia di 
gestione dei fondi in forma espressa e secondo una tempistica regolamentata, superando la 
modalità “per silentium”, secondo l’indirizzo della Corte dei Conti; 
 

• nell’art. 24, che semplifica le attività che possono essere svolte da Finpiemonte in materia di 
supporto agli investimenti e allo sviluppo territoriale. Sono eliminati i riferimenti ad  attività 
che afferiscono più correttamente a funzioni generali sono remunerati all’interno degli 
affidamenti, quali costi generali o di funzionamento; 
 

• nell’art. 25, che disciplina le attività ulteriori, non prevedibili al momento della definizione 
della programmazione regionale, riconducendole nell’alveo degli affidamenti; 
 

• nell’art. 26, secondo cui i corrispettivi da riconoscere a Finpiemonte sono determinati sulla 
base delle tariffe definite in applicazione di una metodologia per la valutazione della 
congruità dell’offerta economica ai sensi dell’art. 192, comma 2, del D. Lgs 50/2016 e come 
stabilito con apposita deliberazione della Giunta Regionale; 
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- lo  schema di “Convenzione quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte Spa”, (allegato n. 1), 
è coerente con quanto previsto dalla già richiamata L.R. 17/2007, nonché con le condizioni che 
legittimano il ricorso all’affidamento in house, di cui all’art. 5 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e con 
l’art. 192 della norma appena richiamata, che disciplina il regime speciale degli appalti in house. 

Ritenuto opportuno, per quanto sopra esposto, approvare il nuovo schema “Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte Spa”, ai sensi dell’art. 2 comma 4 della già 
richiamata L.R. 17/2007, il cui testo si allega alla presente Deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale (allegato n. 1). 

Ritenuto altresì di demandare al Presidente della Giunta Regionale o a soggetto da lui 
delegato la sottoscrizione della predetta Convenzione quadro. 

 
Tutto ciò premesso. 
 
Attestato che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

poiché l’approvazione della convenzione in oggetto non comporta per la Regione l’assunzione di 
obbligazioni giuridiche in quanto le stesse possono derivare soltanto dalla sottoscrizione dei singoli 
contratti di affidamento. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

La Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 

- di approvare lo “Schema di Convenzione quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.a”, ai sensi dell’art. 2 comma 4 L.R. n. 17/2007”, quale allegato n. 1 alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, che sostituisce la “Convenzione 
Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”, di cui alla D.G.R. n. 54-2609 del 
18 dicembre 2020; 

- -di demandare al Presidente della Giunta Regionale o ad altro soggetto da lui delegato la  
sottoscrizione della predetta Convenzione quadro; 

- di prevedere che la durata della Convenzione è stabilita in cinque anni a decorrere dalla 
sottoscrizione della stessa; 

- di dare atto che il presente provvedimento non  comporta oneri a carico del bilancio 
regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
 



CONVENZIONE QUADRO

PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI A FINPIEMONTE SPA

Tra :

REGIONE  PIEMONTE,  con  sede  in  Torino  Piazza  Castello  165  in  persona  del  Legale
Rappresentante……..

a ciò autorizzato giusta D.G.R. n. (nel seguito Regione)

e

FINPIEMONTE S.P.A.,

con sede in Torino,  Galleria San Federico n.  54,  capitale  sociale interamente pubblico di  euro
i.v. con codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese di Torino 01947660013, in
persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione               domiciliato per la carica in Torino
presso  la  sede sociale,  a  ciò  autorizzato  da delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione in  data
__________

(nel seguito Finpiemonte)

e ove congiuntamente “Par0”

PREMESSO CHE

Con  legge  regionale  26  luglio  2007  n.  17  (Riorganizzazione  societaria  dell'Is0tuto  Finanziario
Regionale  Piemontese  e  cos0tuzione  della  Finpiemonte  Partecipazioni  S.p.A.),  la  Regione  ha
a6ribuito  a  Finpiemonte,  quale  società  a  capitale  interamente  pubblico,  il  ruolo  di  società
finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della compe00vità del territorio, cui
affidare le a:vità di natura finanziaria dire6e all’a6uazione del documento di programmazione
economico-finanziaria;

a) l’art. 2 comma 2 della l.r. n. 17/2007 dispone, tra l’altro, che Finpiemonte, “nel quadro

della  poli
ca  di  programmazione  regionale svolge  a�vità  strumentali  alle  funzioni  della

Regione, aven
 cara�ere finanziario e di servizio”;

b) ai sensi del vigente art. 5  (Ogge6o Sociale)  dello Statuto Sociale, come modificato con
delibera dell’assemblea dei soci in data 16 se6embre 2021,  Finpiemonte, tra l’altro, può
svolgere le seguen0 a:vità: a) su incarico della Regione Piemonte e/o altri en0 e sogge:
pubblici, erogazione di finanziamen0 agevola0 in qualsiasi forma a valere su fondi pubblici
(incen0vi,  contribu0, agevolazioni,  sovvenzioni,  garanzie e benefici di  qualsiasi  genere) e
ges0one  di  fondi  pubblici  des0na0  alla  realizzazione  di  piani  e  programmi  regionali,
nazionali  e  comunitari  e  di  interven0  straordinari,  nel  quadro  delle  dire:ve  e  finalità
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definite dalla Regione Piemonte e dagli altri soci, in base a specifiche disposizioni di legge o
provvedimen0 della Giunta regionale, anche con funzione di organismo intermedio;

c) ai sensi dell’art. 5 bis (Controllo Analogo) dello Statuto Sociale, Finpiemonte “è sogge�a al

controllo analogo della Regione Piemonte ai sensi delle disposizioni vigen
 approvate con

d.lgs.  175/2016  e  s.m.i.,  e  riceve  l’affidamento  dire�o  delle  a�vità  che  cos
tuiscono

l’ogge�o sociale mediante apposite convenzioni, conformi, nei rappor
 con la Regione, ad

uno schema di contra�o 
po approvato dalla Giunta Regionale”;

d) con D.G.R. n. 21-2976 del 12/03/2021 la Giunta della Regione Piemonte ha approvato le
nuove “Linee guida rela
ve al controllo analogo sugli  Organismi operan
 in regime di in

house  providing  per  la  Regione  Piemonte”,  che  disciplina,  tra  l’altro,  le  modalità  di
affidamento in house;

e) con D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 “Approvazione della metodologia per la valutazione

della congruità dell’offerta economica rela
va agli  affidamen
 a Finpiemonte  S.p.A.  (art.

192,  comma  2,  del  D.lgs.  50/2016  e  s.m.i.)” la  Giunta  regionale  ha  approvato  una
metodologia comune di comparazione dei cos0/corrispe:vi preordinata alla valutazione di
congruità a cui dovranno a6enersi le direzioni regionali affidan0 negli affidamen0 in regime
di  “in  house  providing”  a  favore  di  Finpiemonte  S.p.a.,  con specifico riferimento  1.  alle
a:vità  connesse  alla  ges0one  e/o  controllo  delle  forme  di  sostegno  riconducibili
all’assistenza  rimborsabile  e  alle  sovvenzioni,  2  alle  a:vità  connesse  alla  ges0one  e/o
controllo  degli  strumen0  finanziari  a:va0  tramite  Fondi  Stru6urali  e  di  Inves0mento
Europei, Strumen0 equipollen0 a:va0 con risorse regionali/nazionali e Fondi di fondi;

f) con Determinazione del Segretario Generale della Regione Piemonte n. 43/A10000 del
27/02/2018  è  stato  ado6ato  il  documento  contenente  la  definizione  dei  parametri  di
confronto per la valutazione della congruità dell’offerta economica rela0va agli affidamen0
a Finpiemonte S.p.a., in a6uazione della D.G.R. n. 2-6472/2018;

g) in considerazione di quanto sopra, le Par0 convengono di  modificare la “Convenzione
Quadro per gli affidamen0 dire: a Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 54-2609 del
18/12/2020  ai  sensi  dell’art.  2,  comma  4  della  l.r.  n.  17/2007,  e  so6oscri6a  in  data
02/04/2021;

h) la presente nuova Convenzione Quadro per gli affidamen0 dire: a Finpiemonte S.p.A.
(nel  seguito  Convenzione),  approvata  con  DGR  ……….2022  sos0tuisce  la  Convenzione
Quadro precedentemente so6oscri6a e tu6e le successive modificazioni.  

DATO ATTO CHE

Finpiemonte:

1. è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale;

2. è società in house, per la  quale la  verifica, sulla base della domanda Protocollo Anac
0010444 del  02/02/2018, dei requisi0 previs0 all’art. 5 del Codice dei Contra: pubblici e
agli ar6. 4 e 16 del D. Lgs. n.175 del 19/08/2016 si è conclusa con la Delibera ANAC n. 143
del  27/02/2019  che  ha  disposto  l’iscrizione  della  Regione  Piemonte  all’Elenco  delle

2



amministrazioni  aggiudicatrici  di  cui  all’art.  192,  comma  1,  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  che
operano mediante affidamen0 dire: nei confron0 di Finpiemonte S.p.A.;”

3.  è  so6oposta  a  controllo  analogo  della  Regione  Piemonte,  sia  in  forza  dello  Statuto
Sociale,  sia  in  forza  della  presente  Convenzione  e  della  disciplina  speciale  in  materia
approvata dalla Regione stessa di cui in premessa;

4. svolge le a:vità di ges0one di fondi pubblici e di natura finanziaria previste dallo Statuto
Sociale su incarico e per conto della Regione Piemonte, anche con funzione di organismo
intermedio  e  sogge6o  a6uatore  degli  strumen0  finanziari  dei  Fondi  Europei,  di  cui  ai
regolamen0 UE, tempo per tempo vigen0;

5. persegue obie:vi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del
servizio, nonché di o:male impiego delle risorse pubbliche;

Tu6o ciò  premesso,  che cos0tuisce  parte integrante  e sostanziale della  presente  Convenzione
Quadro, le Par0 convengono quanto segue.

PARTE PRIMA

DISPOSIZIONI GENERALI

 Art. 1 - Ogge!o e a$vità affidate

1. La presente Convenzione Quadro disciplina le modalità di affidamento dire6o, da parte della
Regione, delle a:vità infra descri6e e le modalità di espletamento da parte di Finpiemonte degli
affidamen0  dire:  regionali,  nel  rispe6o  della  legge  regionale  n.  17/2007  e  dello  Statuto  di
Finpiemonte, nonché dei principi e delle vigen0 disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in
materia di ges0one ed erogazione di fondi pubblici e in materia di organismi operan0 in regime in
house providing.

2. La  Regione  può  affidare  a  Finpiemonte  le  a:vità  dire6e  all’a6uazione  dei  documen0  di
programmazione regionale, aven0 cara6ere finanziario o di servizio, previste all’art. 2, comma 2,
L.R. 17/2007, rela0ve alle seguen0 aree di a:vità:

a) erogazione e ges0one di agevolazioni e strumen0 finanziari: comprende a 0tolo esemplifica0vo,
la stru6urazione, ges0one ed erogazione di interven0 finanziari, con risorse regionali, nazionali
comunitarie i cui beneficiari siano sogge: pubblici e priva0 e imprese operan0 in Piemonte;

b) ges0one finanziaria dei fondi pubblici funzionali alle a:vità affidate;

c) a:vità ineren0 le poli0che di sviluppo del territorio regionale finalizzate a:

- analisi, studio, proge6azione, promozione e realizzazione di poli0che di sviluppo del territorio
e di intervento, anche in materia di ricerca, innovazione, a sostegno della compe00vità del
sistema economico piemontese;

- consulenza, assistenza e prestazione di altri servizi strumentali alle funzioni della Regione;

- cos0tuzione, acquisto, mantenimento e ges0one di partecipazioni societarie risponden0 alle
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finalità is0tuzionali della Regione e a supporto dell’inves0mento e dello sviluppo territoriale.

3. La Giunta regionale, in coerenza con le leggi regionali e con i documen0 di Programmazione
regionale,  impar0sce  dire:ve,  definisce  obie:vi,  programmi,  priorità  e  quan0fica  le  risorse
economiche da des0nare alle  aree di  a:vità  di  cui  al  comma precedente.  A  questo  scopo,  il
Comitato  di  Controllo  analogo,  successivamente  l’approvazione  del  bilancio  previsionale  della
Regione Piemonte,  sen0te le  stru6ure regionali  competen0, informa la società circa le  risorse
stanziate.

Art. 2 - Programmazione delle a$vità

1. Le a:vità, di cui alle aree individuate nell’art. 1, comma 2 della presente Convenzione vengono
definite sulla base degli indirizzi forni0 dalla Giunta Regionale.

A tal fine:

- entro il  15 luglio  di ogni anno le Direzioni regionali presenteranno alla Direzione della Giunta
Regionale  –  Se6ore  Indirizzi  e  Controlli  Società  Partecipate  il  quadro  degli  affidamen0  a
Finpiemonte, in corso e da avviare, su base annuale e triennale; entro i quindici giorni successivi
alla  sudde6a  scadenza,  la  Direzione  Giunta  Regionale  –  Se6ore  Indirizzi  e  Controlli  Società
Partecipate trasme6erà il quadro complessivo degli affidamen0 a Finpiemonte;

-  entro  il  30  o6obre di  ciascun anno  Finpiemonte presenta  alla  Regione la  proposta  di  Piano
Industriale triennale con la descrizione delle a:vità e il  rela0vo Budget annuale e pluriennale,
elabora0 sulla base dei da0 del quadro complessivo trasmesso dalla Regione stessa di cui al punto
precedente, in cui vengono indicate le a:vità che saranno svolte e, tra l’altro, i cos0 complessivi
presun0  da  sostenere  nell'anno  successivo  e  negli  anni  di  riferimento  per  la  ges0one  degli
affidamen0.

- entro il  20 dicembre di ogni anno Finpiemonte so6opone all’assemblea dei soci l’approvazione
del Piano Industriale triennale e del rela0vo Budget annuale e pluriennale.

2. Ogni anno, entro il mese di se6embre, la Regione e Finpiemonte si incontrano per verificare il
permanere  delle  condizioni  necessarie  all’equilibrio  economico/patrimoniale  e  finanziario  del
Piano industriale.

Art. 3 - Contra$ di affidamento

1.  Le  Direzioni  Regionali,  in  esecuzione  dei  provvedimen0  di  cui  all’ar0colo  1,  comma  3  e
all’ar0colo  2,  sulla  base  delle  risorse  economico  finanziarie  assegnate  a  valere  sul  Bilancio
previsionale  della  Regione  Piemonte,  formalizzano le  a:vità  da  affidare  a  Finpiemonte,
determinando  di  concerto  con  la  stessa  i  contenu0  e  le  prestazioni  ogge6o  di  affidamento
a6raverso la predisposizione di specifici contra: ai sensi dell’art. 2, comma 4 L.R. n. 17/2007 e
dell’art.  13 delle “Linee Guida rela0ve al controllo analogo”, di cui in premessa, allegate alla D.G.R.
21-2976 del 21/03/2021, fermo restando quanto previsto al successivo art 25.

2. I singoli contra: di affidamento dovranno riportare il seguente contenuto essenziale:

a) ogge6o dell’affidamento,  con puntuale descrizione delle a:vità affidate e delle  modalità di
svolgimento delle stesse;
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b)  a:vità  di  competenza  regionale,  ivi  inclusa  la  disciplina  rela0va  all’esercizio  del  potere  di
controllo e di vigilanza regionale sull’affidamento;

c)  disciplina  del  trasferimento  e  della  ges0one  delle  risorse  eventualmente  assegnate  per  le
a:vità;

d)  determinazione  dei  cos0  dell’affidamento  o  determinabilità  degli  stessi  entro  un  importo
massimo (incrementabile  in  relazione  all’aumento  dei  volumi  di  a:vità  inizialmente  previs0)
stabilito  in  coerenza  con  la  metodologia  vigente e  con  quanto  disposto  nella  presente
Convenzione;

e)  modalità e tempi di pagamento;

f) durata dell’affidamento;

g) modalità e tempi di rendicontazione delle a:vità ogge6o di affidamento e l’aggiornamento
sull’andamento delle misure affidate;

h)  cronoprogramma delle fasi di lavoro,  modalità e tempi di pagamento correla0 ai tempi di
rendicontazione di cui alla le6era g);

i) i contra: potranno altresì indicare gli standard di qualità richies0 a Finpiemonte.

3.  Finpiemonte assicura che la ges0one delle a:vità ad essa affidate avvenga nel rispe6o della
disciplina  legisla0va  e  regolamentare  europea,  statale  e  regionale  applicabile,  con  par0colare
riferimento  alla  norma0va  in  materia  di  procedimento  amministra0vo,  reclutamento  del
personale, trasparenza e diri6o di accesso, riservatezza e tutela dei da0 personali e nel rispe6o dei
principi di efficienza, economicità ed efficacia;

4. Finpiemonte  si  a:ene  agli  orientamen0,  alle  interpretazioni,  alle  circolari  elabora0  dalla
Regione, a:nen0 le materie ogge6o di affidamento.

Art. 4 - Stru!ure informa0che e banche da0

1. Finpiemonte, tenuto conto delle infrastru6ure e delle pia6aforme tecnologiche, nonché delle
componen0 del Sistema Informa0vo regionale rese disponibili dalla Regione Piemonte, ado6a   un
sistema  informa0co  per  la  ges0one  delle  funzioni  ed  a:vità  affidate  che,  nel  rispe6o  delle
norma0ve in  materia  di  ges0one dei  fondi  pubblici,  e  in  par0colare delle  norme comunitarie,
garan0sca: i) un sistema di contabilità in grado di fornire tempes0vamente da0 precisi, comple0 e
a6endibili,  ii)  la  fruibilità  e  l’interoperabilità  con  da0,  funzionalità  e  stru6ure  informa0che  e
telema0che presen0 nel Sistema informa0vo della Regione Piemonte, garantendo il rispe6o e la
conformità con la norma0va e le linee guida nazionali e comunitarie, salvaguardando, in termini di
tempes0vità,  de6aglio  e  consistenza,  tu:  i  contenu0  informa0vi  delle  banche-da0  mediante
adozione di opportuni standard di codifica e di trasmissione. Finpiemonte si dota di stru6ure e
programmi ICT che consentano, a 0tolo esemplifica0vo:

- l’estrazione di da0 sta0s0ci;

- l’esecuzione di controlli sulle posizioni ges0te;

- verifiche anagrafiche, e quant’altro connesso con i benefici ges00 secondo le disposizioni vigen0.
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In relazione all’adozione dei sopracita0 sistemi informa0ci Finpiemonte valuta in via prioritaria
l’u0lizzo dei Sistemi Informa0vi regionali, ove risponden0 alle necessità.

2.  Nel rispe6o della vigente norma0va in materia di protezione dei da0 personali, Finpiemonte
provvede alla realizzazione e ges0one di banche da0 contenen0 tu6e le informazioni sui benefici
ges00, sui richieden0, sui beneficiari, sui tempi di esecuzione dei programmi ogge6o dei benefici,
sui tempi e le modalità di res0tuzione delle erogazioni dei fondi rota0vi.

3. La proprietà delle banche da0 è della Regione. Finpiemonte si impegna a garan0re che queste
siano agevolmente trasferibili in formato compa0bile con i sistemi informa0vi regionali.

4. Finpiemonte Spa risulta consorziata del Consorzio Sistemi Informa0vi Piemonte (CSI Piemonte) a
far data dal 17 se6embre 2019.

Art. 5 - Tra!amento dei da0 personali

1. Lo svolgimento delle a:vità ogge6o della presente Convenzione può comportare il tra6amento
di  da0  personali  da  effe6uare  in  osservanza  del  Regolamento  U.E.  2016/679  rela0vo  alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al tra6amento dei da0 personali (nel seguito GDPR)
e del decreto legisla0vo 6 aprile 2006, n. 193 (Codice in materia di protezione dei da0 personali,
recante  disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.
2016/679).

2. Ai sensi dell’art. 28 GDPR Finpiemonte assume il  ruolo di Responsabile del tra6amento (nel
seguito  Responsabile)  e  in  quanto  tale  o6empera  alle  disposizioni  in  vigore  applicabili  al
tra6amento dei da0 personali richiamate al precedente p.to 1, in par0colare il comma 3 le6. c),
art.  28  GDPR,  in  ordine  alle  misure  tecniche  e  organizza0ve  idonee  agaran0re  un  livello  di
sicurezza adeguato al rischio, di cui all’art. 32 GDPR.

3.  I tra6amen0 effe6ua0 dal Responsabile per conto della Regione sono disciplina0 dall’art. 28
GDPR.  Specifici  obblighi  e  istruzioni  (natura  e  finalità,  0pologie  di  da0  tra6a0  e  categoria  di
interessa0, banche da0 coinvolte, durata, eventuali ulteriori misure di sicurezza che si  rendano
opportune), cui i tra6amen0 si riferiscono, vengono demanda0 alle singole convenzioni a6ua0ve
ed esplicita0  dal  Responsabile  della  stru6ura  regionale  coinvolta,  quale  Delegato  del  Titolare
(Giunta regionale) ai sensi della D.G.R. n. 1-6847 del 18.5.2018.

Art. 6 - Acquisizione di lavori, beni e servizi, e affidamento di incarichi

1. Finpiemonte è tenuta all’osservanza del D.lgs. 50/2016, in conformità all’art. 16 comma 7 del
d.lgs. 175/2016, nonché all’osservanza della disciplina in materia emanata dall’ANAC e da altre
autorità del se6ore in coerenza con le vigen0 disposizioni in materia di finanza pubblica, nonché
all’osservanza degli obblighi di u0lizzo di strumen0 di acquisto e di negoziazione, anche telema0ci,
previs0 dalle vigen0 disposizioni in materia di contenimento della spesa.

2. Nel rispe6o di quanto indicato al comma 1 Finpiemonte ado6a propri regolamen0 e procedure
interni per disciplinare l’affidamento di contra: pubblici.

3.  Finpiemonte  si  conforma  a  parametri  di  qualità  e  di  prezzo  rapporta0  a  quelli  messi  a
disposizione della Regione dalla Centrale di commi6enza regionale o, in mancanza, a quelli messi a
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disposizione  delle  pubbliche  amministrazioni  dalla  Consip  Spa,  mo0vando  espressamente  le
ragioni dell’eventuale scostamento da tali parametri.

4. L’affidamento di incarichi di collaborazioni esterne, ove non rientran0 negli affidamen0 di cui al
comma 1, deve avvenire nell’osservanza dei principi di pubblicità e trasparenza delle procedure e
di efficace e appropriata selezione dei candida0.

5. Finpiemonte  assicura,  in  ogni  caso,  il  contenimento  degli  oneri  rela0vi  a  consulenze  e
collaborazioni esterne, anche con riferimento agli incarichi di cui al successivo art. 9

Art. 7 - Vigilanza e controllo della Regione sugli affidamen0

1. La Giunta regionale definisce gli  strumen0 e le misure idonee a consen0re il  controllo sulla
ges0one di Finpiemonte, s0molando processi di miglioramento, sia sul piano dell’organizzazione
amministra0va e delle a:vità ges0onali, sia sul piano dei controlli interni, promuovendo l'analisi
dei cos0 e dei rendimen0, della ges0one e delle decisioni organizza0ve.

2. Le Stru6ure regionali affidan0 verificheranno la regolare esecuzione del contra6o, tenuto anche
conto delle procedure seguite e dei mezzi impegnati, valutando  il  raggiungimento dei risulta0
previs0.

3. A tal fine Finpiemonte redige su base semestrale una relazione sull’andamento delle a:vità
affidate, evidenziando eventuali cri0cità e comunicando le misure eventualmente già ado6ate o
che intende ado6are per rimuovere le situazioni cri0che rilevate.

4. Resta salvo quanto disposto sulle modalità di esercizio del controllo analogo su Finpiemonte da
parte della Regione previste nelle Linee Guida richiamate in premessa ed in tale sede saranno
tra6ate eventuali cri0cità di cara6ere più generale ascrivibili alla opera0vità della società.

5. Al fine di garan0re alle stru6ure affidan0 un adeguato livello di monitoraggio e programmazione
della  spesa,  Finpiemonte,  nella  relazione  di  cui  al  comma  3,  comunica  una  previsione  dei
corrispe:vi di chiusura del contra6o, mo0vando eventuali scostamen0 che possano determinare
un costo superiore all’importo affidato. Sulla base delle risultanze di tale documento, la stru6ura
affidante convocherà tempes0vamente il  referente  della società al  fine di  individuare possibili
corre:vi in merito alla programmazione della spesa e delle a:vità.

6.  In  caso di  cri0cità riscontrate ai  sensi  dei  preceden0 commi,  le  Stru6ure regionali  affidan0
approvano espressamente  le  misure  corre:ve proposte  dalla  Società  o individuano interven0
alterna0vi.

7.  Finpiemonte  consente  a  ciascuna  stru6ura  regionale  affidante  l’accesso  ai  propri  uffici,
l’ispezione ed il controllo della documentazione rela0va alla ges0one dei rispe:vi affidamen0 e
delle  rela0ve  risorse  assegnate,  fornendo  a  tal  fine  informazioni,  da0  e  documen0  rela0vi
all’a6uazione delle a:vità affidate.

8. Finpiemonte conserva un registro delle verifiche ispe:ve e delle rela0ve risultanze.

9.  In  seguito  ai  prede: controlli,  gli  Uffici  Regionali  interessa0,  qualora sussistano preminen0
ragioni  di  opportunità  de6ate da  gravi  cri0cità  straordinarie,  e  previo  invito  a  Finpiemonte a
provvedere, possono sos0tuirsi a Finpiemonte nello svolgimento delle a:vità ad essa affidate.
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10. La Regione, sulla base di specifiche mo0vazioni, si riserva la facoltà di assumere dire6amente
la  ges0one  delle  a:vità  ovvero  l’adozione  dei  provvedimen0  già  ogge6o  di  affidamento  a
Finpiemonte, fa6o salvo il riconoscimento dei cos0 sostenu0 per le a:vità già svolte.

PARTE SECONDA

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

CAPO I

Affidamento di a$vità di finanza agevolata - concessione ed erogazione di agevolazioni

Art. 8 - A$vità di concessione ed erogazione

1. Compete alla Regione la definizione degli strumen0 di intervento, degli a: di programmazione
e,  salvo se diversamente previsto  dai  contra: di  affidamento,  la  predisposizione delle schede
tecniche di misura e dei bandi.

2. Finpiemonte svolge, su incarico della Regione, ogni a:vità istru6oria e procedimentale volta
alla  concessione  ed  erogazione  di  agevolazioni,  quali  contribu0,  finanziamen0,  altri  benefici
economici o garanzie, a valere sui fondi pubblici  affida0 in ges0one,  compresa, nel caso di co-
finanziamen0 a:va0 con banche o altri intermediari finanziari, la verifica delle rela0ve delibere.

3.  I  singoli  contra:  di  affidamento  possono  riservare  alla  Regione  Piemonte  l’adozione  di
provvedimen0 di concessione. Finpiemonte trasme6e alla Regione la proposta dei provvedimen0
da assumere sulla base delle istru6orie effe6uate. Finpiemonte è delegata altresì a comunicare ai
richieden0 il provvedimento finale della Regione salvo diversa pa6uizione.

4. Tu: i da0 dei singoli procedimen0 di concessione dei benefici e i rela0vi elenchi dei beneficiari
ammessi e, ove previste, le rela0ve graduatorie saranno sempre accessibili da parte della Regione
in via telema0ca.

Art. 9 - Comitato tecnico di valutazione ed esper0 esterni

1.  Finpiemonte,  per  l’istru6oria  delle  richieste  di  ammissione  alle  singole  agevolazioni,  può
avvalersi  di un Comitato tecnico di valutazione, che sarà composto e opererà secondo quanto
stabilito in ciascun Bando e/o Contra6o di affidamento.

2.  I  componen0 di  de6o Comitato,  che siano dipenden0 di  Finpiemonte o della Regione,  non
hanno diri6o ad alcun compenso per la partecipazione al Comitato e dovranno dichiarare di non
essere in alcuna situazione di confli6o di interessi ed incompa0bilità rispe6o alle funzioni ad essi
affidate.

3. Gli eventuali componen0 esterni dei Comita0 tecnici, non dipenden0 regionali, sono individua0
con  criteri  ogge:vi  sulla  base  delle  competenze  professionali,  a6raverso  meccanismi  che
assicurino la trasparenza delle procedure e l’efficace e appropriata selezione degli stessi; ad essi
spe6erà  un  compenso  preven0vamente  determinato.  I  prede:  esper0  esterni  dovranno
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dichiarare di non essere in alcuna situazione di confli6o di interessi ed incompa0bilità rispe6o alle
funzioni ad essi affidate.

Art. 10 - Rappor0 tra Finpiemonte, il sistema bancario e gli intermediari finanziari

1. Finpiemonte svolge le a:vità finanziarie per conto della Regione, anche in cofinanziamento con
banche  e/o  intermediari  finanziari  (di  seguito  anche  solo  banche)  ovvero  mediante  Fondi  di
inves0mento che realizzino i fini is0tuzionali della società.  

2. Nel caso di a:vità finanziarie svolte in cooperazione con banche o altri intermediari finanziari,
Finpiemonte  provvede  a  regolare  i  rela0vi  rappor0  mediante  la  s0pulazione  di  apposite
convenzioni.

3.  Finpiemonte  monitora  costantemente  l’a6uazione  delle  citate  convenzioni,  con  par0colare
riguardo  alle  azioni  di  recupero  delle  somme dovute  dai  beneficiari  in  forza  del  contra6o  di
finanziamento e non res0tuite di cui all’art 13.

Art.  11 - A$vità di controllo affidate a Finpiemonte

1.  A  Finpiemonte  sono  affida0  i  controlli  sulle  operazioni  finanziate,  salvo  se  diversamente
disposto dai singoli contra: di affidamento. 

2. I controlli affida0 sono regolamenta0 dai singoli contra: di affidamento, e comprendono:

a)  i  controlli  documentali,  effe6ua0  sulle  operazioni  finanziate,  in  ordine  alla  sussistenza  dei
requisi0  di  ammissibilità  e  del  loro  mantenimento,  in  coerenza  con  le  finalità  dei  Bandi  di
riferimento;

b) i controlli in loco (in i
nere ed ex post) effe6ua0 su un campione delle operazioni finanziate;

3. Nei  contra:  di  affidamento  vengono  altresì  defini0  numero  e  criteri  di  individuazione  dei
beneficiari  so6opos0  alle  diverse  0pologie  di  controllo,  nonché  modalità  e  tempis0che  di
esecuzione,  ivi  compresi  eventuali  controlli  sulla  stabilità  delle  operazioni  successivi  alla
concessione del beneficio. 

4.  Laddove  ritenuto  opportuno,  in  presenza  di  valide  ragioni  che  rendono  necessari  specifici
controlli,  Finpiemonte procede a controlli  ulteriori  sulle  singole operazioni  finanziate al  fine di
verificare il rispe6o della disciplina speciale di riferimento.

5. I controlli documentali  e in loco devono essere svol0 da personale diverso da quello che ha
seguito il procedimento di istru6oria in sede di concessione.

Art. 12 - Esito dei controlli e adozione dei provvedimen0 conseguen0

1.  Finpiemonte  informa  i  beneficiari  circa  l’esito  del  controllo  effe6uato  e,  con  frequenza
quadrimestrale, trasme6e, alle  stru6ure regionali  affidan0, una relazione sui controlli effe6ua0
sulle  operazioni  finanziate  e  sull’esito  degli  stessi;  sono  fa6e  salve  differen0  modalità  e
tempis0che stabilite dalle Autorità di Ges0one dei Fondi europei.

2. In caso di esito nega0vo dei controlli e in ogni altro caso in cui siano accerta0 o conosciu0 mo0vi
di revoca del beneficio concesso e/o erogato, Finpiemonte ado6a, nei tempi e modi previs0 dai
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rela0vi  Bandi  e  “Contra: di  affidamento”,  i  provvedimen0 di  secondo  grado.  Nella  relazione
quadrimestrale  di  cui  al  comma  1,  viene  data  evidenza  dei  provvedimen0  di  secondo  grado
dispos0, con indicazione di des0natari, impor0 e mo0vazioni.

3. Finpiemonte comunica alle stru6ure affidan0 l’esito dell’accertamento e le cause di revoca per
l’adozione  da  parte  di  quest’ul0ma  dei  provvedimen0  conseguen0.  In  tale  ul0mo  caso,
Finpiemonte trasme6e  la  proposta dei  provvedimen0 da assumere sulla base delle istru6orie
effe6uate.

4.  Qualora Finpiemonte, nel corso dell’a:vità ad essa affidata, rilevi la sussistenza di fa: che
potrebbero integrare ipotesi di responsabilità penale e/o contabile, ha l’obbligo di comunicarlo
alle stru6ure regionali affidan0 e alla competente Autorità giudiziaria.

Art. 13 - Recupero credi0 afferen0 contribu0, finanziamen0 e garanzie

1. Finpiemonte,  in  esito  all’adozione dei  provvedimen0 di  revoca,  provvede a  dare  corso alle
a:vità  di  recupero  delle  somme  non  res0tuite  da  parte  dei  beneficiari,  per  i  contribu0,
finanziamen0 e garanzie, oltre a interessi e oneri di agevolazione richies0 nei provvedimen0 di
revoca stessi.

2.  A tal  fine, Finpiemonte agisce tempes0vamente con il  più ampio mandato,  in  tu6e le sedi,
stragiudiziali e giudiziali, comprese le eventuali procedure concorsuali, e in tu: i gradi di giudizio,
valutando le azioni ritenute più opportune, inclusa la possibilità di definire accordi transa:vi nel
rispe6o della norma0va in materia di fondi pubblici e in conformità alle proprie procedure.

3. Nei casi di co-finanziamen0, Finpiemonte può delegare la banca o l’intermediario al recupero
delle somme dovute dai beneficiari in forza del contra6o di finanziamento e non res0tuite, anche
in assenza di cause di revoca del beneficio accordato.  In  tal caso, Finpiemonte disciplina nelle
convenzioni di cui  all'  art.  10 il  mandato ad agire, in nome e per conto di  Finpiemonte,  per il
recupero dei credi0 sia nei confron0 del debitore principale che nei confron0 di eventuali terzi
garan0.  Allo  stesso  modo,  anche  per  il  tramite  delle  banche,  Finpiemonte  si  insinuerà  nelle
procedure concorsuali a carico dei beneficiari insolven0.

4.  In  dife6o  di  res0tuzione  di  contribu0  o  oneri  di  agevolazione,  Finpiemonte  segnala  al
Responsabile  dell'affidamento  le  posizioni  per  l’avvio  delle  procedure  di  recupero  coa:vo
mediante  ingiunzione di  pagamento ai  sensi  del  r.d.  14  aprile  1910,  n.  639  (Testo  unico  delle
disposizioni di legge rela0ve alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato) o altre forme di
legge.  Quanto  ai  cofinanziamen0  Finpiemonte  può  richiedere  l’a:vazione  delle  procedure  di
recupero coa:vo nei confron0 dei sogge: debitori all’esito delle azioni di recupero, qualora le
stesse siano risultate infru6uose e comunque qualora venga revocato il mandato al recupero alla
banca cofinanziatrice.

5.  Le stru6ure regionali affidan0, ove lo ritengano opportuno e previa comunicazione scri6a a
Finpiemonte  SpA,  possono  esperire  dire6amente  le  procedure  di  recupero  delle  somme
illegi:mamente  percepite  dai  beneficiari  a  0tolo  di  contribu0,  e  non  res0tuite.  In  tal  caso
Finpiemonte, ai sensi del successivo art. 17, porterà in diminuzione dei Fondi l’importo erogato e
ogge6o di recupero dire6o da parte della Regione.
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Art. 14 - Sanzioni amministra0ve

1.  La  Regione  può  delegare  Finpiemonte  all’accertamento  degli  illeci0  amministra0vi  e
all’irrogazione delle rela0ve sanzioni, in a6uazione dell’art. 2, comma 2, le6era m bis) della l. r. n.
17/2007.;

2.  Il procedimento sanzionatorio è regolato dalle disposizioni di cui alla l. 689/1981.

Art. 15 - Segnalazione di frodi ai danni di fondi pubblici

1.  Finpiemonte,  nel  corso dell’a:vità ad essa affidata,  qualora rilevi  la sussistenza di fa: che
potrebbero  integrare  ipotesi  di  responsabilità  penale  e/o  contabile,  li  comunica  alla  stru6ura
regionale affidante e alla competente Autorità giudiziaria.

2.  Finpiemonte,  nei  casi  previs0  dal  d.lgs.  26/08/2016,  n.  174  (Codice  di  gius0zia  contabile),
comunica le posizioni di inadempimento da parte dei beneficiari a6raverso formale segnalazione
alla  Corte  dei  Con0,  ai  sensi  degli  ar6.  52  e  seguen0  del  prede6o  Codice,  informando
periodicamente la Regione.

3.  Finpiemonte,  nel corso dell’a:vità ad essa affidata,  qualora rilevi  la  sussistenza di fa: che
potrebbero  integrare  ipotesi  di  reato  ai  sensi  della  norma0va  An0riciclaggio  di  cui  al  D.lgs.
231/2007 e s.m.i.,  li comunica a UIF.

4.  Finpiemonte,  nel  corso  dell’a:vità  ad  essa  affidata  osserva  le  disposizioni  applicabili  alle
Pubbliche  Amministrazioni  di  cui al  decreto  legisla0vo  21  novembre  2007,  n.  231  e  s.m.i.
(A6uazione  della  dire:va  2005/60/CE  concernente  la  prevenzione  dell'u0lizzo  del  sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proven0 di a:vità criminose e di finanziamento del terrorismo
nonché' della dire:va 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione).

Art. 16 - Obblighi di pubblicità e trasparenza per la ges0one delle agevolazioni

1.  Oltre  a  quanto previsto  in  merito  agli  obblighi  di  trasparenza ai  sensi  del  d.  lgs.  33/2013,
Finpiemonte provvede a:

a)  pubblicare  sul  proprio  sito  internet,  tu6a  la  documentazione  necessaria  per  presentare
domande di partecipazione ai benefici;

b) consen0re ai richieden0 e ai beneficiari di accedere, con apposite credenziali, alle informazioni
rela0ve alle proprie istanze sul sito internet di Finpiemonte;

c) pubblicare sul proprio sito internet le informazioni previste dalle norme vigen0 in materia di
obblighi di pubblicazione degli a: di concessione di sovvenzioni, contribu0, sussidi e a6ribuzione
di vantaggi economici a persone fisiche ed en0 pubblici e priva0, coordinandosi con gli uffici della
Regione Piemonte a ciò prepos0 anche mediante l’inserimento di idonei link ai si0 is0tuzionali.

2.  In tu6e le comunicazioni informa0ve, sia rivolte al  pubblico,  sia rivolte a singoli  beneficiari,
dovranno  sempre  essere  indica0 i  riferimen0  norma0vi  e  regolamentari  delle  agevolazioni,  la
Direzione e il Se6ore Regionale di riferimento e dovrà essere precisata la provenienza dei fondi
che consentono l’erogazione delle stesse.
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CAPO II

Ges0one dei Fondi di provenienza regionale

Art.  17 - Ges0one amministra0va e opera0va dei Fondi

1.  La  Regione  me6e  a  disposizione  di  Finpiemonte  le  risorse  finanziarie  necessarie  per  la
concessione ed erogazione delle agevolazioni e dei benefici, sulla base delle dotazioni dei singoli
Bandi/Programmi  affida0,  tenuto  conto  del  cronoprogramma  aggiornato  di  erogazione  delle
agevolazioni o dei benefici concordato con il Responsabile dell'affidamento e su specifica richiesta
di Finpiemonte, a fronte di effe:ve esigenze di cassa.

2.  La  Società,  per  il  periodo  intercorrente  tra  il  ricevimento  delle  somme  e  i  pagamen0  ai
des0natari,  ges0sce  le  risorse  finanziarie  ricevute in  conformità  alle  disposizioni  norma0ve  di
riferimento ed alla propria regolamentazione interna.

3. È fa6a salva la disciplina rela0va alla ges0one dei fondi UE.

4. La Società è tenuta a rilevare tu6e le operazioni a:ve e passive ineren0 le somme ricevute su
specifici con0 corren0 mediante appostazioni dei rela0vi saldi nella nota integra0va del bilancio di
esercizio.  Sono a carico dei fondi tu6e le spese,  compresi gli  oneri  derivan0 da tribu0 di ogni
genere,  presen0  e  futuri,  afferen0  le  operazioni  effe6uate  per  conto  dei  fondi  medesimi,  o
comunque dire6amente dipenden0 dalla ges0one dei fondi stessi.

5. In par0colare, i Fondi sono cos0tui0, incrementa0 e decrementa0, come segue:

5.1 In aumento:

a) dai versamen0 della Regione;

b) dalla res0tuzione a qualunque 0tolo da parte dei beneficiari delle somme loro erogate, ove tale
res0tuzione sia prevista dai Bandi di agevolazione;

c) dagli interessi accredita0 sui con0 corren0 Finpiemonte e trasferi0 ai fondi;

d) dagli interessi moratori e dagli interessi corrispe:vi determina0 in esito ai provvedimen0 di
secondo grado;

e) dai proven0 derivan0 dalla ges0one finanziaria dei Fondi di cui al successivo ar0colo 18;

5.2 In diminuzione:

a) dalle erogazioni effe6uate a favore dei beneficiari;

b) dalle erogazioni disposte in esecuzione di provvedimen0 dell’autorità giudiziaria;

c) dalle escussioni richieste dalle banche sui fondi di garanzia;

d)  dalle  spese e dagli  oneri  di  qualsiasi  genere  addebita0 sui  con0 corren0 su  cui  il  Fondo è
versato;

e) dai cos0 di recupero dei credi0;

f) dalle res0tuzioni parziali o totali richieste dalla Regione Piemonte, fino al termine delle a:vità
connesse all’affidamento, ad integrale res0tuzione dei saldi disponibili;
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g) dal riversamento alla Regione del rendimento delle risorse maturate, fa6a eccezione per i fondi
di cui all’art. 22, e comunque sino al termine di cui alla precedente le6era f).

6. Finpiemonte si dota di apposi0 regolamen0 per l’erogazione, il monitoraggio e il recupero dei
credi0 derivan0 dai benefici eroga0 a valere sui fondi ges00;  trimestralmente Finpiemonte invia
alla Direzione Risorse Finanziarie un report recante l’andamento dei recuperi e dei rela0vi incassi,
oltre a un report di sintesi circa le valutazioni effe6uate sulle delibere bancarie e/o dei confidi
a:nen0 il merito credi0zio nelle misure di co finanziamento.

7. Le insolvenze ineren0 i credi0 nei confron0 dei beneficiari sui “Fondi” di cui al presente ar0colo
restano a carico della Regione.

Art. 18 - Ges0one Finanziaria e criteri di allocazione delle disponibilità liquide

1. La Società può impiegare le giacenze di cui al comma 5 dell’art 17, a6enendosi a criteri di sana e
prudente ges0one delle risorse, e in par0colare:

a) u0lizzare la liquidità mediante impieghi in con0 corren0, deposi0, pron0 contro termine e altre
forme contra6uali e inves0men0 finanziari che garan0scano una   reddi0vità in linea con i principi
e i criteri defini0 nel regolamento interno di cui al comma 2 e in funzione della quan0tà della
liquidità di volta in volta disponibile;

b)  prevedere  che  gli  inves0men0  di  liquidità  avvengano  con  modalità  tali  da  consen0re  la
necessaria disponibilità delle somme ai fini dello svolgimento degli incarichi ricevu0, prevedendo a
tal fine anche la possibilità di rapido smobilizzo;

c) l’a:vità di ges0one della liquidità dovrà essere condo6a con l’obbligo di non is0tuire su tale
liquidità  vincoli  o  gravami  di  qualsivoglia  genere  e  con  modalità  che  garan0scano  la  chiara
separazione contabile dall’a:vità e dal patrimonio propri di Finpiemonte.

2. Entro tre mesi dalla data di so6oscrizione della presente Convenzione, Finpiemonte si dota di un
regolamento,  da presentare al Comitato interno di controllo analogo della Regione Piemonte, in
cui sono defini0 i criteri di allocazione delle risorse liquide, la poli0ca e i limi0 d’inves0mento delle
stesse.

Art. 19 - Rendicontazione della ges0one della liquidità

1.  Al  fine della o:male allocazione delle disponibilità  liquide,  Finpiemonte,  in  via  meramente
esemplifica0va  e  non  esaus0va,  e  sempre  compa0bilmente  con  la  norma0va  applicabile,
provvederà a:

a)  monitorare  costantemente  gli  inves0men0  di  liquidità,  valutando  il  grado  di  rischio  degli
inves0men0 effe6ua0;

b) monitorare giornalmente i saldi a:vi dei con0 corren0 afferen0 i benefici, così da consen0re
una pronta negoziazione dei tassi  in caso di significa0va variazione della disponibilità a:va sul
fondo;

c) monitorare periodicamente i  tassi  a:vi concessi su con0 corren0, deposi0 o altre forme di
raccolta del risparmio bancario;
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d)  monitorare  l’ammontare  e  la  durata  della  permanenza  presunta  delle  somme sui  con0,  in
funzione dei previs0 flussi a:vi e passivi, così da negoziare incremen0 di reddi0vità in funzione di
tale durata;

e) monitorare periodicamente i tassi a:vi e le altre condizioni contra6uali delle banche e degli
is0tu0  di  credito,  al  fine di  individuare  modalità  di  massimizzazione  della  reddi0vità  di  con0,
deposi0 e/o altre forme di contra: bancari che siano compa0bili con le esigenze ges0onali dei
fondi.

2. Finpiemonte trasme6e una relazione semestrale alle stru6ure affidan0 circa gli esi0 dell’a:vità
di monitoraggio di cui al comma precedente.

Art. 20 - Previsione dei flussi finanziari

1. Finpiemonte predispone una programmazione annuale, nell’ambito del piano industriale di cui
all’art. 2, dei flussi finanziari (piano delle erogazioni, dei rientri e dei corrispe:vi) sulla base delle
informazioni trasmesse dalla Regione. In par0colare Finpiemonte:    

-  redige  ed  inoltra,  alle  Direzioni  Regionali  interessate  e  alla  Direzione Risorse  Finanziarie,  un
de6agliato piano dei rientri dei fondi rota0vi e del ripris0no della disponibilità dei fondi vincola0 a
garanzia;

- monitora con cadenza quadrimestrale il flusso delle erogazioni e la disponibilità residua della
dotazione finanziaria assegnata a ciascun strumento d’intervento e ne dà tempes0va informazione
alle Direzioni Regionali interessate e alla Direzione Risorse Finanziarie.

2. Le Direzioni Regionali interessate e la Direzione Risorse Finanziarie si impegnano a trasme6ere
nei termini di cui all’art. 2 c. 1  tu6e le informazioni necessarie per la redazione del programma
dell’anno successivo e della pianificazione pluriennale.

Art. 21 - Rendicontazione periodica e finale della Ges0one dei Fondi

1. Finpiemonte si impegna a fornire alle Direzioni competen0, entro il mese di gennaio successivo
ad ogni anno di ges0one del Fondo, una “Relazione Tecnica illustra
va dei benefici ges

 e dei

controlli esegui
”.  La prede6a relazione deve illustrare:

a) i da0 quan0ta0vi dei procedimen0 connessi alla ges0one di ciascun beneficio, ovvero:

• le istanze di agevolazione esaminate, ammesse e respinte

• i provvedimen0 di concessione emessi

•  i  controlli  (documentali  e  in  loco)  effe6ua0,  con  indicazione  degli  impor0  verifica0 e
ammessi

•  i procedimen0 di revoca ges00, con indicazione degli impor0 contesta0 e revoca0

b) le cri0cità registrate nella ges0one dei sudde: procedimen0, gli eventuali corre:vi ado6a0 o
le proposte di corre:vo delineate;

c) in caso di scostamen0 rilevan0 dei cos0 sostenu0 rispe6o a quanto previsto dai contra: di
affidamento, le mo0vazioni che li hanno determina0;
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d) ogni altra informazione sia ritenuta rilevante ai fini della valutazione dell’efficacia del beneficio;

e) il corrispe:vo dovuto per le a:vità svolte, in coerenza con quanto specificatamente previsto
dal contra6o di affidamento.

2.  Finpiemonte  si  impegna  a  fornire  formalmente  alle  Direzioni  Regionali  interessate  ed  alla
Direzione Risorse Finanziarie, entro il mese di gennaio successivo ad ogni anno di ges0one dei
Fondi e dei benefici, un “Bilancio Annuale Consun
vo della ges
one finanziaria dei Fondi”.  Tale
bilancio  dovrà  comprendere  l’elenco  ed  un’analisi  de6agliata  delle  operazioni  effe6uate
nell’esercizio,  nonché  riportare  l’ammontare  delle  competenze  eventualmente  maturate  su
ciascun fondo nell’anno di ges0one.

3.  Tenuto  conto  delle  previsioni  contenute  nelle  norma0ve  se6oriali,  i  singoli  contra:  di
affidamento potranno prevedere ulteriori  rendicontazioni,  anche con altre scadenze temporali,
purché non inferiori al semestre, rispe6o a quelle previste dai preceden0 commi 1 e 2.

4. Le operazioni indicate nel Bilancio Annuale Consun0vo o nelle ulteriori  rendicontazioni sono
trasmesse alle Stru6ure regionali affidan0 che le approvano formalmente entro il 30° (trentesimo)
giorno successivo al ricevimento o le res0tuiscono con rilievi mo0va0.

5.  Entro 30 (trenta)  giorni dal riscontro sui consun0vi di cui al c. 4, Finpiemonte, sulla base delle
a:vità prestate, presenterà alle singole Direzioni affidan0 le rela0ve fa6ure; il pagamento avverrà
entro 60 (sessanta)  giorni dal ricevimento della fa6ura.

6.  Al  termine  della  ges0one  dell’affidamento  di  ogni misura  di  concessione  ed erogazione  di
agevolazioni,  Finpiemonte  predispone  la  rela0va  rendicontazione  finale  e  la  trasme6e  alla
stru6ura regionale affidante.

7. Entro  30 (trenta) giorni dalla comunicazione di Finpiemonte, il Responsabile dell'affidamento,
previo  parere  della  Direzione  Risorse  Finanziarie,  chiede  a  Finpiemonte  di  procedere  entro  i
successivi 30 (trenta) giorni alla res0tuzione delle disponibilità residue sul Fondo.

8. Finpiemonte, con cadenza trimestrale e ogni qualvolta la stru6ura regionale affidante lo ritenga
opportuno, fornisce, per ogni singolo fondo, la situazione contabile aggiornata all’ul0ma chiusura.

Art. 22 - Specificità di ges0one di Fondi - Fondi Europei

1.  Nel  caso  in  cui  specifiche  agevolazioni  richiedano  modalità  di  ges0one,  di  controllo  o  di
rendicontazione  dei  Fondi  diverse  rispe6o  a  quelle  previste  dalla  presente  Convenzione  o
l’adeguamento a stru6ure procedurali specifiche, tali prescrizioni saranno espressamente indicate
nei Contra: di affidamento. In par0colare, nel caso di benefici co-finanzia0 dai Fondi comunitari o
nazionali,  dovranno  essere  precisa0  nei  contra:  di  affidamento  gli  eventuali  adeguamen0
procedimentali  cui  dovrà  a6enersi  Finpiemonte,  così  come  specificato  dai  regolamen0  che
disciplinano ciascun Fondo.
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Art. 23 - Vigilanza della Regione

1.  In caso di erogazione di benefici, Finpiemonte dovrà co-operare con i funzionari regionali al fine
di consen0re loro, qualora richiesto, l’effe6uazione di ispezioni e controlli presso i beneficiari.

2.  La Regione, ove lo ritenga opportuno, si riserva la facoltà di assumere dire6amente la ges0one
dei benefici e dei rela0vi fondi, fa6o salvo il riconoscimento dei cos0 sostenu0 da Finpiemonte per
le a:vità già svolte.

CAPO III

A$vità ineren0 le poli0che di sviluppo del territorio

Art. 24 - A$vità svolte da Finpiemonte

1. Finpiemonte, su richiesta della Regione o comunque in accordo con la stessa, in coerenza con gli
indirizzi della Giunta Regionale e le a:vità previste dalla L.R. 17/2007 svolge a:vità a supporto
degli inves0men0 e dello sviluppo territoriale.

2. Le a:vità di sviluppo si ar0colano in due macro-aree:

a) a:vità a supporto della Giunta Regionale e dei suoi Assessori nella definizione degli scenari di
sviluppo e delle forme di intervento, nonché nello studio, sviluppo e implementazione di inizia0ve
strategiche trasversali a più Direzioni e ambi0 di competenza; tali a:vità sono ogge6o di specifico
contra6o con la Direzione della Giunta regionale;

b) a:vità a supporto di singole Direzioni per lo studio di specifici proge:, inizia0ve e strumen0,
anche prodromiche all’a:vazione di specifici contra: di affidamento; tali a:vità sono ogge6o di
specifico contra6o con la Direzione competente.

3.  Finpiemonte  per  conto  delle  Regione  Piemonte  svolge  le  a:vità  volte  alla  cos0tuzione,
acquisto, mantenimento e ges0one di partecipazioni societarie risponden0 alle finalità is0tuzionali
della Regione e a supporto dell’inves0mento e dello sviluppo territoriale, nonché partecipa a en0 e
is0tuzioni funzionali al raggiungimento delle proprie finalità. In questo ambito sono ricomprese le
a:vità di collaborazione con le stru6ure regionali competen0 e a favore delle società del gruppo
Regione Piemonte.

Art.  25 - Ulteriori a$vità

1.  Ulteriori  a:vità  non  previste  e  non  prevedibili  nei  documen0  di  programmazione
annuale/pluriennale  (crisi  aziendali  emergen0,  inizia0ve  is0tuzionali  nazionali  e  internazionali,
proge: finanzia0, a6uazione di nuove norme di legge)  potranno essere svolte su richiesta delle
stru6ure regionali,  nel quadro delle risorse disponibili,  e  dovranno essere ogge6o anch’esse di
formale  affidamento,  purché  coeren0  con  la  “mission”  is0tuzionale  della  Società,  con  le
disposizioni  della  presente  Convenzione  Quadro  e  con  gli  obie:vi  della  programmazione
regionale.
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PARTE TERZA

COSTI-CORRISPETTIVI

Art. 26 – Determinazione dei cos0-corrispe$vi

1. La Regione Piemonte corrisponderà a Finpiemonte, per ciascun affidamento, un corrispe:vo
determinato sulla base delle tariffe definite in applicazione di una metodologia per la valutazione
della congruità dell’offerta economica ai sensi dell’art. 192, comma 2, del D. Lgs 50/2016 e s. m. i.
e come stabilito con apposita deliberazione della Giunta Regionale.

2.  Per  la  rilevazione  e  consun0vazione  dei  cos0  dire:  e  indire:,  finalizza0  anche  alla
determinazione delle tariffe, Finpiemonte si avvale di un sistema di contabilità industriale.

Art. 27 – Cessazione dell’affidamento e conservazione della documentazione

1.  Alla cessazione di ogni affidamento, rendicontato e chiuso ai sensi dell’art.  21, Finpiemonte
trasferirà, ove richiesta, tu6a la documentazione, cartacea ed informa0ca riguardante la ges0one
dei  benefici.  In  caso  contrario,  Finpiemonte  conserverà  i  documen0  ineren0  i  benefici  ges00
almeno per dieci anni dalla chiusura della misura di beneficio, garantendo le misure di sicurezza
come da norma0va vigente.

PARTE QUARTA

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 28 - Durata e revoca

1. La presente Convenzione ha durata quinquennale, prorogabile per espressa volontà delle Par0,
disciplina i rappor0 tra Regione Piemonte e Finpiemonte a decorrere dalla data di so6oscrizione
della  presente  convenzione,  fa6e salve le  disposizioni  transitorie di  cui  all'ar0colo  30 e fermo
restando quanto disposto ai successivi commi 2 e 3. La durata dei singoli a: di affidamento è
riportata  nei  medesimi.  Resta  inteso  che  gli  affidamen0  effe6ua0  in  vigenza  della  presente
Convenzione produrranno effe: fino alla completa realizzazione degli stessi.  Entro sei mesi dalla
scadenza le par0 definiscono una nuova Convenzione.

2. Eventuali variazioni della durata dei singoli a: di affidamento  devono essere approvate con
specifico provvedimento che ridefinisca il perimetro di intervento e quan0fichi l’onere economico
corrispondente.

3. In ogni caso la stru6ura regionale affidante si riserva di revocare i singoli affidamen0 per cause
di forza maggiore e sopravvenute ragioni di pubblico interesse, senza oneri aggiun0vi, fa6o salvo il
pagamento delle spese sostenute per le prestazioni eseguite e/o in corso di esecuzione in ragione
della presente Convenzione.
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Art. 29 - Norma di rinvio

1.  Per  quanto  non  espressamente  previsto  dalla  presente  Convenzione,  si  fa  riferimento  alla
norma0va vigente in materia, per quanto applicabile. 

2. In caso di controversia rela0va all’esecuzione e all’interpretazione della presente Convenzione,
la Regione Piemonte individua il Se6ore Indirizzi e Controlli Società Partecipate quale stru6ura
referente.

3. Qualsiasi controversia rela0va all’esecuzione e all’interpretazione della presente Convenzione,
che non dovesse essere risolta bonariamente, sarà devoluta alla competenza del Foro di Torino.

4.   In  caso  di  provvedimen0  modifica0vi  alle  proprie  ar0colazioni  organizza0ve,  la  Regione
comunica a Finpiemonte i muta0 riferimen0 rispe6o quelli indica0 nella presente Convenzione.

Art. 30 - Norma transitoria

1. La presente Convenzione disciplina i rappor0 tra Regione Piemonte e Finpiemonte a far data
dalla data di so6oscrizione della stessa.

2.  Per quanto a:ene gli  affidamen0 in corso so6oscri: in  vigenza di preceden0 convenzioni,
restano ferme le convenzioni già so6oscri6e.
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